
BASSO GRADIMENTO Montezemolo sta

parlando da un po’ quando Prodi si rivolge a

Mario Monti. «Ma questa è la relazione di un

tecnico o di un politico?» chiede sarcastico il

premier, alludendo al-

l’articolo dell’ex com-

missario Ue pubblica-

to ieri dal Corriere per

smentire chi gli attribuisce la vo-
lontà di proporre «governi tecni-
ci» . Raccontano che Monti abbia
replicato con un eloquente «Ro-
manoèlastessadomandachesta-
voper farti io».Aldi làdelloscam-
bio di battute, però, la risposta sul
perché dell’affondo del capo de-
gli industriali, il premier se l’era
data quasi subito, ieri mattina.
«Montezemolo sta scendendo in
politica?», chiedono i giornalisti.
«Semmai sta salendo....», replica
ilProfessore,conl’espressionesor-
nionadichi la sa lungasuiproget-
ti futuri del numero uno della
Fiat.Larelazioneall’assembleaan-
nuale degli industriali, in sostan-
za, «si commenta da sola». Per-
ché, spiegano a Palazzo Chigi,
«Montezemolo ha pronunciato
la parola politica più della parola
impresa e più della parola econo-
mia».
Cala definitivamente il gelo con
il capo degli industriali, tacciato
un po’ d’ingratitudine e un po’
d’aver sempre, nei fatti, remato
contro ilgoverno.«Vuoleuna let-
tura sincera di quella relazione?»,
chiedeilportavocediPalazzoChi-
gi. Silvio Sircana. Certo che la vo-
gliamo. «Eccola servita: l’impresa
va bene, quindi non ne parlo. Vi
parlo invece del resto, perché tut-
to deve cambiare tranne l’impre-
sa». Montezemolo, in sostanza,
spara sulla politica, senza fare «al-
cuna autocritica».
Irritazione, si può sintetizzare co-
sì lo stato d’animo di Prodi. Co-
me se «questo governo non fosse
stato il più generoso nei confron-
ti degli industriali, come se il cu-
neo fiscale non fosse stato pro-
messo e deciso». E l’indignazione
diPalazzoChigiper«unacertade-
rivaversol’antipolitica»suonaan-
cora più evidente se confrontata
conlacauteladidiversi leaderdel-
l’Ulivo che, ieri, sono apparsi più
dialoganti con il capo degli indu-

striali. Il numero uno della Fiat
che si candida per la guida di un
governotecnicoodiunagglome-
rato centrista sponsorizzato dai
poteri forti? «Noi nel giochino
delcosaci siadietrononcivoglia-
moentrare -mette inchiaroSirca-
na - Stiamo a quello che abbiamo
registratoe visto. Non sollevando
alcun problema all’interno del si-

stema delle imprese si è voluto af-
fermare che Confindustria è stata
diretta benissimo e che i proble-
mistannotuttialtrove.Epoi si so-
stienecheè lapoliticache tendea
galleggiare...Mi creda, questo è
un Paese di grandi galleggiatori».
Una sorpresa le frasi di Monteze-
molo?. «Le avevamo previste, più
o meno parola per parola - rivela

il portavoce del governo - Pensa-
vamo, per la verità, che in quella
relazione ci potesse essere anche
un po’ d’analisi del sistema delle
imprese. Quell’analisi, invece,
l’ha fatta solo Bersani».
Ierimattinaerastato lostessopre-
mier a trincerarsi dietro le lodi al
ministro per lo Sviluppo econo-
mico per bocciare implicitamen-

te la relazione. «Abbiamo ascolta-
todaBersaniun'analisi approfon-
ditaeseriadeiproblemidell'indu-
stria italiana», aveva commenta-
toProdi.L’attaccodiMontezemo-
lo? «Ma io ho detto della relazio-
nediBersani...», avevareplicato il
premier, sorridendo allusivo.
A Palazzo Chigi le reazioni sono
moltopiùdirette.«Nonsipuòde-

nunciare lo scandalo dell’evasio-
ne fiscale e chiedere, allo stesso
tempo, di pagare meno tasse solo
per farespellare lemani allagente
che applaude - rincara Sircana -
Nonsipuò suscitare tifoda stadio
sulla pelle della politica e del go-
verno. Senza politica non si va da
nessuna parte - mette in guardia
il portavoce del governo - Magari
di possono vincere le elezioni ma
poi la macchina resta ferma..». Le
riforme?«Certochesononecessa-
rie.Prodistesso l’hadettoinParla-
mento.Si fanno insieme,, però,, e
non mettendo una parte contro
l’altra».
Se è vero, poi, che «gli imprendi-
tori sono la spinadorsale, dell’Ita-
lia»,ungovernochesi rispetti«de-
vepensareancheal cuore, cheso-
no i lavoratori, e ai polmoni, che
sono lo sviluppo». Altrimenti
«nelle mani ci rimarrà solo lo
scheletro di questo Paese».

●  ●

Alle9dimattina,mentre l’Audi-
torium del Parco della Musica è
pressoché vuoto, Luca Cordero
diMontezemoloapparesulpal-
coconunapoloamaniche lun-
ghe blu, pantaloni verdi e Tod’s
d’ordinanza: «Viva le Marche,
viva Tolentino, viva la Poltrona
Fraueviva levettureFiat», scan-
disce per una singolare prova
microfono. Neanche dieci mi-
nuti dopo è in grisaglia grigia,
cravatta blu, fazzoletto bianco
al taschino. Tutto è pronto per
l’assise confindustriale in pro-
gramma a Roma. Da giorni si
pensa che questa possa essere la
tribuna dalla quale Monteze-
molo lanci la sua candidatura a
leader politico.
C’è attesa per il suo discorso.
Chelaseraprima,però,viene li-
mato. I bene informati dicono
addirittura che lo stesso presi-
dente di Confindustria lo abbia
tagliato in più punti, specie nel-
la parte finale. Perché non di
proclama si deve parlare bensì
di una «agenda politica senza
candidatura». Ma anche la ver-
sione limata non scherza. Tra i
politicidi centrosinistra presen-
ti la sensazione che Monteze-
moloabbiacompiutoilpassofi-

nale è forte.
LopensaRomano Prodiassorto
in platea. La relazione gli sem-
bra che non lasci adito a dubbi.
Seduto in poltrona Prodi non
muove ciglio, sguardo fisso sul
testo. Fuori, prima di salire in
macchina, il premier si lascia
sfuggire una frase sibillina: «Sta
scendendo in campo? Mi sem-
brache stia salendo...» dice Pro-
di.
Scende, non scende, o forse sa-
le? Forse tutti lo pensano ma
nessuno ne parla. Tra i membri
delcentrosinistra inpochisi sbi-
lanciano.AcominciaredaTom-
maso Padoa-Schioppa. «Otti-
mo intervento» dice il titolare
dell’Economia senza aggiunge-
re molto di più. «È stato un col-
po di frusta - suggerisce Piero
Fassino, segretariodeiDs -ecre-

dochesarebbesbagliatononco-
gliere la sollecitazione impor-
tante fatta al sistema politico.
Sono indicazioni di riforma di
cuihabisognoilpaeseechecor-
rispondono agli obiettivi che si
poneProdi».«Nonèunmanife-
sto politico - aggiunge il sinda-
codiRomaWalterVeltroni-.Sa-
rebbe sbagliato non ascoltare
una preoccupazione sullo stato
delPaese cheèvenuta con mol-
ta forza e parla di problemi rea-
li». «Molti stimoli nella relazio-
nediMontezemolosonocondi-
visibili. C’è una parte politica
abbondante» dice il vicepre-
mier nonché leader della Mar-
gherita Francesco Rutelli. E an-
cora ilministro del lavoro Cesa-
re Damiano: «relazione politica
ampia, che guarda a quella che
lorochiamanolavisionee il tra-
guardismo; per me sono cose
che chiamo sogno e concretez-
za, e in fondo si somigliano».
Anche il presidente del Senato,
Franco Marini,non risolve ildi-
lemma: «una relazione molto
ampia e debbo dire con forti ac-
centi di novità. Questa è la mia
primaimpressione».«Apprezzo
Montezemolo. La sua relazione
ha un significato civile impor-
tante ma non va letta in politi-
chese» risponde Marco Follini,

leader di Italia di Mezzo.
Chi non ha dubbi, invece, è il
Guardasigilli Clemente Mastel-
la:«siattaccaallapoliticaperen-
trarci» dice il leader dell’Udeur.
«Non mi piace il triangolo in
cui si sta fuori dalla politica, da
fuori si attacca lapoliticaepoi si
entra in politica. Questo è quel-
lo che fece Berlusconi». Mastel-
la non è il solo a pensarla così.
Anche il ministro della Solida-
rietà socialePaolo Ferrero, in sa-
la accanto al presidente della
Camera Fausto Bertinotti, ritie-
ne quello di Montezemolo un
«discorso da leader politico». E
aggiunge: «Montezemolo non
pensa agli interessi del Paese
ma a quelli degli industriali,
con lo stesso schema utilizzato
da Berlusconi e da Sarkozy, con
un progetto politico preciso.
Per3/4èstatoundiscorsopoliti-
co, di un capo di partito».
Scende o non scende in politi-
ca, allora? Il dubbio rimane. Il
presidente degli industriali fa di
tutto perché il dilemma non
vengasciolto. «Laverità - cidice
una fonte confindustriale - è
chetuttosigiocheràsulnascen-
te partito democratico. Se salta
tutto si crea un vuoto». Che
qualcuno ha già in mente di
riempire.Il presidente del Consiglio, Romano Prodi Foto Omniroma

BERLUSCONI

«Montezemolo ha il mio programma
ma deve piangere su se stesso»

Fassino

È una frustata al
sistema politico, con una
sollecitazione forte a fare
le riforme. Raccolgo
questa sollecitazione

■ «Nonc’èassolutamentenes-
suna sorpresa». Per Silvio Berlu-
sconi non c’è stupore nell’ap-
prendere della discesa in cam-
po politico dal presidente di
Confindustria, Luca Cordero di
Montezemolo.Piuttostoc’è irri-

tazione, se non per gli scenari
cheunsimileeventoprodurreb-
beper laCasadelle libertà(anco-
ra tutti da stabilire), almeno per
il plagio subito.
Secondo il Cavaliere, infatti, il
programma esposto da Monte-

zemolo nel suo discorso all’ulti-
ma assemblea da presidente de-
gli industriali è parallelo a quel-
lo proposto dal centrodestra
quand’era al governo. A Vero-
na per sostenere il candidato
sindacoleghistaFlavioTosi,Ber-
lusconi sottolinea di aver visto
«l’ipotesi di programma abba-
stanza ampio, quasi politico,
che corrisponde totalmente
con il programma che noi ab-
biamo presentato e quasi attua-

to quando eravamo al governo
e che avremo finito di attuare
con la seconda legislatura». In-
somma, una copia.
In particolare il leader di Forza
Italia si riferisce a «certi punti
evidenziati da Confindustria»
che sono stati un cavallo di bat-
taglia del centrodestra: dare più
poteri al premier, ridurre il co-
sto della politica, ridurre il nu-
mero dei parlamentari, divide-
rele funzionitraCameraeSena-

to e mettere in atto il federali-
smofiscale.«Tuttipunticheera-
no presenti nella riforma costi-
tuzionale presentata in Parla-
mentoechepoiè statabocciata
dal referendum. E per la quale
Confindustria non ha mosso
un dito». Le parole con cui Ber-
lusconi saluta un eventuale im-
pegnodelpresidentediConfin-
dustria non sono certo beneau-
guranti:«Anzi, igiornalidiCon-
findustria le sono andati con-

tro: chi è causa o concausa del
suo male pianga se stesso».
Eppure, immaginando un de-
buttonella politicadiLucaCor-
dero Montezemolo, sono in
molti a tentare un parallelismo
conladiscesa incamponel lon-
tano1992del leaderdiForzaIta-
lia: entrambi sono ricchi im-
prenditori di successo. Ma tra i
due non si contano le differen-
ze di storia e di stile.
 l.v.

Ferrero

Montezemolo parla come
se rappresentasse gli
interessi del Paese, invece
rappresenta solo i suoi
e quelli delle imprese

Confalonieri

Ecco Nicolas Sarkozy...
di Montezemolo
Mi pare abbia
un progetto politico
ben fatto

«Parla di partiti, dimentica le imprese»
Il gelo di Prodi sul leader di Confindustria: «Sta salendo in politica, la sua relazione si commenta da sola»

De Benedetti

Invasione di campo?
No, non mi pare
Certo, se la politica
è assente qualcuno
occupa lo spazio

■ di Roberto Rossi / Roma

Un vero e proprio «manifesto
politico»cheperòmancatotal-
mente di «autocritica». Non è
piaciutoal sindacato ilmessag-
gio di Montezemolo in cui il
presidente degli industriali
punta l’indiceverso leorganiz-
zazioni sindacali, colpevoli di
«dire sempre di no» e di gioca-
re un ruolo di retroguardia,
che guarda troppo al passato e
poco al futuro, non all’altezza
diunaveraepropriaclassediri-
gente.
«Potrei dire la stessa cosa a lui»
ribatte il numero uno della
Csil, Raffaele Bonanni, che in-
calza: «tante imprese in questi

anni hanno guadagnato mol-
to e dato poco alla collettività.
Quindi hanno fallito la loro
funzione di imprenditori». Per
Bonanni, insomma, la lettura
di Montezemolo è «impropo-
nibile» mentre il Paese avreb-
be bisogno «di dimostrare a sè
stesso che ha forze per andare
avanti e non solo di sputare in
faccia al proprio avversario».
Anche il leader della Uil, Luigi
Angeletti, rilancia le accuse sul
campo degli industriali:«noi
sappiamo rinnovarci ma spes-
so troviamo controparti che
non sono in grado di farlo».
Montezemolo, sostiene il se-
gretariodella Uil, «ha detto co-
se su cui si può concordare ma

ha fatto finta di non vederne
altre».Quindi, sedaunlato«la
rinascita di parte delle imprese
manifatturiere è anche merito
di quei milioni di operai che ci
lavorano», dall’altro non si
può non notare che «così co-
menel sindacatoenelle impre-
se ci sono sindacalisti buoni e

cattivi, politiche sbagliate e
quelle giuste, così esistono im-
prenditoribuonieimprendito-
ri che non sanno fare il loro la-
voro».
A segnalare invece la portata
politica del discorso di Monte-
zemolo è la Cgil che parla sen-
za mezzi termini di «manife-
sto politico». Anche Corso Ita-
lia,però, lamenta l’analisi trop-
poautoreferenziale,pocoauto-
critica e per certi versi carente
per la «sottovalutazione di
aspetti decisivi che riguardano
la coesione del paese». «Ha ri-
vendicato in modo eccessivo
l’intero merito della ripresa,
trascurando il contributo del
lavoro e assolvendo l’intero si-

stema delle imprese senza di-
stinguere tra successi e falli-
menti» dicono i segretari con-
federalidella Cgil, Mauro Guz-
zonatoeNicolettaRocchi.Nel-
la relazione di Montezemolo
«c’emoltapoliticaepocaauto-
critica»sintetizza l'Ugl. Ilmon-
doindustriale, sostiene il segre-
tario generale, Renata Polveri-
ni,«nonpuòlimitarsia farsica-
rico dei meriti della ripresa di-
menticando i demeriti che pu-
regli imprenditori hannoavu-
to». Piace invece alla Cisal il ri-
ferimento alla contrattazione
di secondo livello e si dichiara
quindi disponibile a costruire
«insieme» un nuovo modello
contrattuale.

I sindacati non ci stanno: attacca, ma pensa solo a se stesso
Bonanni replica: le imprese hanno guadagnato molto e distribuito poco. La Cgil: è un manifesto politico

LE REAZIONI

Banchieri, grande freddo
tra Arpe e Geronzi

OGGI

Il governo in platea: «Che fa Luca?»
Dubbi e aperture sul presidente. Il giallo del discorso limato

■ di Ninni Andriolo / Roma

L’intervento diventa
un’«agenda politica
senza candidatura»
Per il leader ds «solo
indicazioni di riforma»

La sua lettura è
improponibile, non
può pensare di andare
avanti sputando in
faccia gli avversari

■ / Roma
■ Riesumando il titolo di un
vecchio film, ieri all’Audito-
rium di Roma, in occasione del-
l’assemblea di Confindustria, è
andato in onda “il grande fred-
do”. Protagonisti principali due
banchieri: Matteo Arpe e Cesare
Geronzi. Ilprimoera l’exammi-
nistratore delegato di Capitalia
prima che si fondesse con Uni-
credit. In genere li vedevamo
sfrecciare quasi sempre assieme
nelleassembleeonei tradiziona-
li appuntamenti istituzionali.
Da qualche giorno non più.
Ieri, per esempio, Geronzi, che
di Capitalia ne è il presidente, è
arrivatoall’assembleadellaCon-
findustria con l’amministratore

delegato di Unicredit Alessan-
droProfumo.Iduebanchieri so-
nogiuntiall’Auditoriumdelpar-
co della musica a bordo di una
Maserati scura, sono entrati nel
complesso senza rilasciare alcu-
na dichiarazione. Da solo, inve-
ce, è arrivato Matteo Arpe, che
lascerà l’incarico il 31 maggio.
In sala Luca Cordero di Monte-
zemolo lo ha affettuosamente
abbracciato,cosìcomeavevafat-
to con Geronzi e Profumo. D’al-
tronde Arpe ha motivo di essere
consolato. Da Capitalia se ne va
con appena trenta milioni (ma
forsepiù)dibuonuscitacontrat-
tuale.  
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